














iti a irc 
o, Provincia € Regno, anno L, 18, Stati dell'Unione Postale {Austria-Unghcria, Germania, ecc.) pagando agli uftici postali del luogo, L. 25 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1'gennaio,-1 aprile, 1 fuglioe fo Gstobre 
mendando alla Direzione del Giornale, 1. 32, Semestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo idol giornale cent. 50 per linea; sotto la firma del gerente cent. 30. Quarta pagina, prezzi da envenirsi. 











moriero della trattoria © Burghartjverbato della seduta di quel giorno. GEMONA. 







Là guerra. Pagina lotisrarta. I 








e . * ago duo scatolo fulminanti di quelle! «H Sindsco invita i presenti Ai... Lagelto genoroso, i 
È î k il ina di t i, È 
viste fato dala Russ, | La poesia storico-politica della come atebbaro fe teiole di pro | sembri dele Clngrcpaion ‘| 7° Ii compianto cor dll. Abc 
a 























b® Quasi tutti i telegrammi giunti 
jeri -dal: vasto campo guerra i È 7 
Aisttizons, “atei Repubbica di Venezia. 
il disastro toccato alla flotta ruSSA| E' vero: — chi studia la storia Non tutt logeti dati 
che tentò disperatamente uscire dalgi Venezia nolle sue svariate età in n cesia TT CREDA Î Î 
Ù I la attinente a Venezia: |dente: ecco tutto, schede, raccolto i nto fu 
Portarturo, Le nari russo dispersa grandiore manifestazioni deve mo- |onde, % è naturale che invettive 6 Fn di io e fotone Ria si hanno fe| della quale nora defanto di 
dii giapponesi, CRElaronii Lea De, girarsi: di necessità ammiratore di|contumolie roventi le siano state “«ditata offasa, nè ad una sistematicalc seguenti risultanze : dà î senti ana penazertto mo 
dappertu gt He questa repubblica forto o gloriosa; | soagliate da' suoi nemici, non le!vendita di consimili prodotti nella] « Votanti 42, Schede 12; Carlini SISDOO ox pres I ce SOnen 0807: 
d sa pit pls trnitar ian la quale per le sue idee, per la sua {fu risparmiato il biasimo neppure! trattoria Burghart alla stazione odi« Antonio voti 12, Merlo Luigi voti trae gi rà OE io E ; 
porse dimen Da pone oculata e vigorosa politica, per la da quelli fra i suoi sudditi mede-|in qualsivoglia altro esercizio pub-|« 12, Colesan Candido voti 12». nenti Squillo Sua. pEeg ” 
posse o , eni | preparazione costante delle armi,|simì, cui pungeva il desiderio di|blico della nostra città Invece fa! Céme vede, Egregio Consiglier SEO un anno dalla min morte; 
; 


paganda della nostra Dante Ali-|< Carità, Chiama a fungero de seru n 
Ehfori. Il cameriere, richiesto di un | «tatori i signori Colavin Alesssndro TORIera amionre STURA [UA poi eolie 
fulminante, avendo in tasca le duejeDe Rosa Alessandro fu Pietro e 44 ottobre 4903 anche det do ni 
scatolelte, ne regalò una al chie-|e Spilimbergo co, Volframo. gemonesi e della Società -0) 




















































































porto cinese più meridionale : tutti/por la concordia degli animi, per ci izii i i * di DR, 0° \ I, 
la s rà neutti Sco dovrebbero el: fo, erosità dei comberoì e "dito temple ° vii eg orrori del n ea ig si io e gu Re e Gero) dal oraditi del mio Presi] Leve” 
m 3pei - g gi industrie, per la protezione liberale | Paris per tutti Francesco Negri, Tovo invece non si dovrebbero vi Se gli scutatoti ed il Sindaco questo si Sonsegneranno; ia) 2000 


tralità, volendosi evitare che il con- sempre data alla coltura dello spi ’ 1 

ri N € pi- | quando con l'animo straziato per!dere che le scatole della Lega Na-jtennero per buono quel nome un i n i 
Auto si si srt Serakra che da rito, per lo splendore delle arti e l'ignominiosa caduta della mille-|Zionale. Ma Cormons si è Sempre po' maschialo (e che porciò era stato pula congro FAEDO di art i ; 
un È pp PEOIee dalla Roo la magnificenza del costume fu te» |naria Regina dell'Adriatico, nel1797,| distieto ! da qualche Consigliere scritto 1){ ondita i favore dei poveri del 
violata, I nuta — durante lo spazio di tanti |sdegnosamente scrive: non sono causa i corrispondenti ; Comune, e le altra lire 1000 alia 


chitelni nel porto di Cefu; che/secoli — in considerazione. del più! rr idi i ri 

l'abbiano violata gli inglesi con|grando ORE: e. del pi L'alma città che a sua difera armato E. sarebbe ridicolo che noi ripor-!Surietà Oparaia di Gemona, defla 
Fato 1 at lg a Vi |©E di uo ventina oa Be dt dee” (DONACA/ DOOUINITAT [iii fon scri nn io i dae di orme” part, 
i-vei: così che la diplomazia ora N i Le prische giorle del roman Senato ; i 3 n 66 »|destinandole al suo fondo intangi- 
pevel. I db i eoniaitto |, convinzione ancor maggiore lo | 9 Pr ian: RA Ai Torna Eenalo di ui È 8 
la pi 












































studioso che si volge ad esaminare un verbale di seduta 0 dodici con- | pila, 
i i È P: I i : È iglieri potrebbero smentirci. È 
si allarghi. I tedeschi avrebbero (tutta quanta la vita di Venezia, | Non d'altro more che Iata Al _ Per SA LA RATE DOTI Carlini sspeva che|- Per la gara federale di tire n. 


osservata la, neutralità impedendo |nelie suo grandi linee, ove si -| Questa obbi in cull ta h II LITIO a i A segno ; 
alle navi rifugiatosi nolla baia di;mentata, seguita © rispocchiat Fat PROTO COTE TE IRNaa veduta |13. Già vi scrissi che, neli’ ultima |iN quella seduta era stato proclamato La vano denza della Società di tiro 


i i di uscirne, i ni È (Chi pensato l’avria ?) senz’armi vinta, |riunione dei commercianti ed eser-|membro della Congregazione di A UA 
Ohiagoica:di vecia, asia, manifestazioni della possta special Resa tempio d'infamia e aldo venduta 1 centi, venne nominata una commis. Carità con 12 voti; ed era allora acregRo pa pallini eggi Avviso 
assedianti ricevettaro rin! dele pia Ie Do i secoli “lello rai * f ; sione” atarionta di cei su tn de corea a NT libere che incominciarono oggi e si. 

nuppi importanti pre-|gioi i i Lc ell’ epilogo del pregevole suo|progetti d'impianto d'una lines te- lo q sarei % si 
e DE aportanti pre: |gioio s dei dolori dello passate ge Fofenica, e di concretare delle pro-|stampa... stampò!.. ciò che rost- su a nel giorni Ro 2 


altro alture cir- i lavoro conclude A. Medin: Come. 
i MoFazioni, ‘ invano un artista chiederebbe aì-|poste definitive. mente era avvenuto. prepararsi alla prossima ‘gara fe- 
derale indetta dalla Società: di San 


È ra va i n " x Li iò facciamo punto. 
dovi,capnoni da assedio : Asibsi .__ [l'immagine d'un solo pinnacolo, d'una |’: Questa attese con alacrità al com-| E Su ciò lame o. 
ance pn AGNO ntonio Medie, con preparazione : col d'un iliovo, d'un mo-|pito avuto, e, ier sera; riferì, nella! | Si procede quindi alla discussione i ” » ; 
dovrà capitolare, 0 dAIO luaga e diligenza grandissima. ha micò Re mico pre en S; Dain di quest : fe.) degli oggetti rinviati dell’ ultima Daninlo: SaS alli LIoMOMIBre i 
to ‘enormi di uomini in com-|Pensato appunto a raccogliere in|Marco l'itnpressione complessiva, na. imità di ac- | Cannonate. ci 
attimenti. avvenuti giovedì e ve-|UN grosso volume ora edito da Ul- | profonds, straordinaria, che quelle | i Si:approva ad unanimità di #0-(Fomani nello ore del mattino i 
rico Hoepli (1) tutta la ‘congerie di |cupole, quelle figure, quei i pi cordare al cav. Lanfrit la chiusura |. nnoni del forte d'Osoppo. tir 
siffatta produzione poetica, a co-|quella selva di colonne, quella pro- {anzidetta, con doppio filo di bronzo |di un sottoportico in via Volta. | [Fanno a palla ni bersaaii apri: 
minciare dalla seconda metà delifasione d'oro e di marmi accozzati [dal 3 mm., verso il corrispettivo di|, Si approva in seconda SSA tamanie Neal vostralicoda PROT fa 
secolo XIII sino agli ultimi tempi |sapientemente insieme nel magni-|L. 7500; l'esercizio in economia, — {l'acquisto di quattro azioni della] i artiglieria fra il colle Dorondon 


8 alla fine della Veneta Repubblica, | fico tempio destano nell'animo suo; secondo un progetto dell’egregio Soeloti anonima, cooparatità telo-10 $, Agnese nel sentiero che da 




































e È È nti. più strettamente la piazza, 






























perdi; | s 

Oltre: l'ammiraglio comandante 
in capo della filotta ‘russa Vitslk, 
ucciso da una granata sulla nave 


ammiraglia Cesarovitch; è morto La vaota materia è divise fn dioci al A ì tto | 
'ammiragli i atoria è divisa in dieci | così — e tanto più inutilmente -— Schiavi — richiederebbe un]fonica in n a " i 
anche | ammiraglio Mattamerieh capitoli, l'indice de’ quali è già die! potremo noi 5] dn di vedere ri-|dispendio di L. 11,000; la conces-|\ Si delibera di aderire alla costi- Ginsoute conduss in quella lpontità. 
Reohitei P 0ì pi di Cofu, ab-;Stribuzione sicura e chiara d’un|flessa la grandezza politica di Ve-]|siona governativa implicherebbe la|tuziono del consorzio rejale di Illa|, dr cron 5500 Metri, Lo privi] 
biamo na te ni orto del capitano | CONCEtto critico storico. Non sarà |nezia nell’uno o nell’altro di questi |spesa di 15 mila lire. Categoria per l'esecuzione dei lavor militari presero iutto la ralsure per 
Rosicovachi, il quale Sonfessa che |i®utile vederne lo schema: Z mo-|componimenti poetici. Ma cerchis-| Il presidente dell'adunanza, sig.|di difesa del Canale roggisle mi- Pitiroi resero: | pi 
uando le navi giapponesi issarono | tivi @ Ze forme principali della poe- | me di raccogliere in noi le singole|Arnaido Corradini, diede tutte fi [nacciato dal torrente « Cose ani — Apertora della cacela 
È a bandiera, ogli oltraggiò [854 encomiastica, Primi monumenti | impressioni provate, d'interpretare, [chieste spiegazioni intorno ai tre|concorrere con il quoto del 11 Ozgi una numescesa brigata di. se- 
ale: giapponese salito a bordo |! poesia storica veneziana: Vene-|più che la parola, il pensiero e l’a- [progetti Suocconnati; ma insistette [Sui lavori succitati a mente sa guaci di Sant Umberto ha voluto 
della Rechi Rui schiaffeggiandolo e | 2Îa e Genova. Le conquiste di ter-|nimo dei poeti; proviamoci a ‘to-|— e con tutta ragione, mi pare — l'art. 2 della legge 7 luglio 1 902. linaugurare l'aperiora: della ‘caccia 
ittandolo Tela 10 6 ordinando al|taferma. La difesa della Terrafer-|gliere il superflo, il retorico, il falsd; [sull'opportunità di conoscere, me-| Il: consiglio quindi tiene seduta /C0) fire una partita in comune re- 
tuo ‘equipaggio di gittaro in mare|!4: Lega di Cambrai. La difesa |non accontentiamoci nè d'un autore, | diante una sottoscrizione tra tuiti|segreta. candosi nel tratto di pianura, ricca 
tutti i ch ponesi : ma poichè pub- del mare; guerra contro è Turchi|nè d'un genere, nè d'un’epoca ; ma|gl'interessati, su quale somma si|-— Sagra © fiera. ita fera di [di selvaggina, posta tra il Taglio: 
blicammo il lungo emozionante:rac- |fÎno alla pace del 1526. La guerra alla - narrativa -riaccostiamo.:la li-|potrà fare assegnamento, prima di|Pomani ricorre la solita fiera di! into, il Ledra, è la Strade ne 
conto,, dviatzo inutile riferire oggi|di Cipro, L' interdetto di Paolo V. |rica e la satira, al solenne carme|decidersi per l'uno o l’altro degli|S. Rocco, ; si zionale che da Osoppo va a S. Da- 
questa nuova versione, di poco die: La guerra di Candia e la conqui-|latino l'ode e la canzone, al pen: anzidetti‘ progetti. Auguriamoci che pinne È lniele. Speriamo che “te. loro. fatiche 
do “dalla precedente. sta della. Morea. La decadenza del-| deroso. poema il capitolo borgheze,7 Dopo animata discussione, fu ac-|mantenge bello e che la fiera Toga! non. Fiescano inutili, 
ian P . la Repubblica e la sua politica an- | sl sonetto e all’ epigramma arguto |cettata la proposta del sig. Presi-;ceme sempre, animata e proficua. |" Sagra di 8. Recco, . 
* Kuova battaglia navale. tispagnuola. La Repubblica degli e conciso }’ agile ‘ barzelletta poro: denfe; e seduta stante, vennero TOLMEZZO. Domani ser8, vigilia della gi 
Due telegramini, provenienti dalla |lfimi tempi: il 1797: Campofor-|lare; riavviciniamo le lodi alle in 











































































C raccolta adesioni per circa 1500 lire. | ppiamo riportato dal Grociatò,|S. Rocco, sulla piazzetta atti 
siszione navale di Tachesichi nel-|mio: fine obbrobriosa della Sere-|vettive, i. lieti inni . di -vittoria ai|Fu poscia nominata una commis- l’altro giorno, la notizia che certa | piccoln Santuario omonimo, si a 
l'isola di Tuasima (stetto di Corea) |nissima., 5 Sioperati lamenti, i canti augurali |sione, nelle persone dello stesso Sig. | Giulia Nszzi era morta per narcosi |cieranno i soliti fuochi artificiali 
informavano che la_ squadra gi Dice l'egr. A. Medin che il libro {agli elegiaci; accogliamo insieme Presidente e dei signori Italico! cioroformica durante un atto ope-|nel mentre la brava. banda della 
poneso comandata dall ammira suo vunl essere un contributo ad|tutto ciò, e nella fusione armonica Piuzzi e Nino Asquini, coll’ inca- rativo, Invece ella è morta per sof:|Società operaia suonerà alcuni. i 
Camimura, avvertita col telegrafo|UNA futura storia di Venezia ; la|di questa immane opera poetica, rico di recarsi a ritirare le sotto- focazione mentre il chirurgo .stavaiNel pomeriggio del lunedì aicuni 
sonza fili che la flotta di Viadivo-|qQuale, se dovrà far tesoro dei do-|pur così umile e disadorna, ci parrà |scrizioni degli altri interessati, non disponendosi alla oparazione. All’am-|giovanotti: sì divertiranno a gino» 
stoc, avanzava, attaccò battaglia |cumenti di Archivio, delle cronache vedere come adombrata tutta la|presenti alla riunione. 5 . [maiata era appena stata applicata care alla tradizionale piltotta “the 
forse, nell’ ulilma ora, vi sarà qual: |è delle monografie particolari, non |storia gloriosa Venezia. Si è così entrati nel periodo ri- la maschera e versata due unichellontanamente ricorda il gioco:del 

| che notizia sull'esito di essa, poi-|potrà certamente trascurar lo stu-| Ed è proprio così che, giunto alla [solutivo dei fatti ( di chincchere se goccie di cloroformico. pallone, Il gioco della « pillotta » 

je quei primi telegrammi non di. [dio dell’ opinione pubblica nei con-|fine del grosso e bel volume, il|ne.son fatte anche troppe !); giova PORDENONE è molto antico; si fa n giorno 














sere stampata in rosso, — (Vond la presso tutte le Fa; 


Eherie del Rogno). 




































, femporanei. Perchè il documento |Jettore rifà la via, e rivede pas-{sperare che il desiderato impianto della sagra e i si 
cevano altro. ufficiale rispecchia il giudizio de’|ssre sul grande fondo storico le più |del telefono approderà a buona}-— Botosso. di vi il Gossivae nol sO E PR 
Idilii soclalistiei, governanti non quello di tutti ijbelle figure di Venezia ed i più lieti | meta... ... |» Teri EINE Cota hi all'età di settembre, che corre dall’imboeco “ 
Ad Avnsterdam si è inaugurato {cittadini che è libero da precon:|come i più tristi avvenimenti ; e ri-|-— Intensità di vita. signor pre 0, "di a i ear ° irdo di via Asquini a metà piazza del : 
ieri il Congresso internszionale s0-|cetti; la cronaca solamente ci dà il | sente nel canto del poi le note! Il concerto della Banda del 79 65 Suri nec È nto rico lo Ponte. o O 
cialista. Il delegato giapponese Ca-|pensiero dell'autore; invece la poesia | del gran dramma che la Regina 'Fanteria ha riconfermato ieri sera; POT. Ja | va fi lol carattere e 1ope- H i 
taîama ‘e il delegrato russo Plecanov| storica, nelle sue varie forme ari-|della Laguna ha segnato nelle in-|favorevole giudizio di cui vi scrissi. rosità indefessi CIVIDALE 
si strinsero la mano fra grandi ac |stocratiche, popolari e borghesi, |cancellabili pagine della storia del-|L'esecuzione dello scelto e classico — Assemblen della «Dante > 
clamazioni; entrambi parlaronostim: | (quando non sia o cortigiana o uf-|l' Umanità. programma fu ottimo. — s Dal telegrafo si Come era stato annunciato, oggi 
matizzando la guerra russo-giappo-|ficiale) rispecchia limpida le spe-| Venezia, 9 agosto 1904. La nostra piazza gremita di gente | Bi ti; iter 0 gesto. lia, che|®10 ore 18 doveva aver luogo l' as- 
nese ; e fu approvato all'unanimità |ranze, i timori, le vivaci passioni, Vittorio Fontana |d' ogni ceto, di soldati, di praduati si tevava da 25 anni gll'afficio |S:M2blea annuale dei soci; ma es- 
una mozione presentata dai delegati (gti odi, le predilezioni, tutti ine AFOpR a, in queste sere, i aspetto telegrafico in qualità di fattorino, ndo, TINRORIO amen legale = 
p. v. (16 corr.) alla stessa ora e 
Dello stesso luogo. 




























frarcesi inviafite un caluto al pro-|somma i sentimenti che agitano glif - Por una scatola di fuiminanti ritrovo di città. d stilo in questi giorni assunto in 


letariato russo e giapponese ed e-/animi nelle lotte della pubblica Un amico ci scrive da Trieste, 12: noi Salo del TE uri: servizio alla posta in virtù del 
















Î rie È ultra rn mila RA Nel pomeriggio di ieri, un signore | samente illuminato, affollato di uf. sa organioo. Congratuîazioni. I socì restano avvertiti che, in 
86 tuttirmezzi. alla continuazione della do nel 1502 per il concorso, | tri23tîn0, consigliere comunale, tro- (ficiali, di signore e signorine nelle |-— Gita al Cellina. seconda convocazione — le deli. 
io per [| guerra. rintorato, di fondazione Querini « |yandosi ‘a, colazione, sl, restabrani (loro eleganti e tenui toillettes e-[Ieri_col freno, delle cito e merza|birazioni sono valide, qualunque 
vizi to, | 1 - | Burghart a code: ferro- i Îi ole ORI Ho 
È Anche la squadra di Viadivostoc {Stampalia sul tema Studio critico viaria, richiese al cameriere un stive, presenta ùun magnifico colpo dell'arsenale di Venezia diretti a (fi su numero degli fatervenuli. 


ì della poesia storico - politica della | fammiffero, e gli venne consegnata i i visitare i Isvori del Cellina. Fecero ì 
Lore Prada Repubblica «i Venezia fo presentato Pacclusa scatoletta, ne n detto q Danvero che ci avpensiaiao pale colazione allalberzo della Stella Domaoi masine n ingerà a 
rich v mani signore — essendo anche miope — |di un signorile concerto musicale|d'oro, e verso le dieci, sopra giar-|j; ‘riestini — 
russo Rurich venne affondata dalla |xfodin col motto: custos vel ultor, intascò senza fare attenzione. in ogni o? diniete e carrozze, si diressero a Cone ata Fasi I 






flotta giapponese; gl’incrociatori issi iudieatrice (com- : 
‘Rossia 5 "Gromoboi “fuggirono ‘al ae n Trai, (La scatoletta è di quelle n) da SPILIMBERGO Montereale, dove arrivarono circa/j. notte; ripsrtiranto sartedi. 16 
nord, gravemente avariati. [F. Galant') sentenziò che nol largo | Siamark: come chi dicesse unai— Consiglio Comunale. Un consigliero| Il ritardo della partenza da qui©!T. : i 
Le feste di Livorno studio dell autore « tutta lavita di | società la quale si propone d'in| contre ln'sinmpa. — i devesi attribuire alia difficoltà di! —- L’odissea povero; diavolo. 
i î Venezia, nelle sue grandi linee, v'era | todescare 1 Istria, Trieste, Gorizia,|14. — ieri sera alle cinque si riunì [trovare carrozze p © trasportare il|Certo Crasnig Antonio, da Corona 
in onore di F. D, Guerrazzi commentata per mezzo della poesia, | tutto il Friuli e parte del Vensto).!il nostro consiglio Comunale. numero maggiore di gitauti inscritti |(distretto di Gradisca) venne nei 






= i {-| diventando un documento parlante. |"Appena durante il viaggio esso! Presenti undici consiglieri. Pro=|all’ ultimo momento. Per questo si|nostri paesì — circa un anno fa — 
adito, DU i at cia vivo e più sincero, più aperto, più potò bservaro il pit ci che siede il pro sindaco cav. Francesco | prevede che saranno di ritorno sol-|in cerca di lavoro e trovò occupa- 
sono addobbati di tappeti è ornati [Significativo talora dei documenti | gii veniva fatto dal «bel Paese»:|Concari, il quale, non appena aperta [tanto oggi e ripartiranno forse col |zione in una famiglia di contadini 
di bandiere. ! quartieri popolari |U/fciali ispirati dalla fredda ra-|complimento che egli stamane, verso |la seduta, accorda la parola ai con-:treno delle sei. a Bottenicco, 
resentsno un ftagnifico aspetto gione politica. ; me, stigmatizzò con roventi giusti-|sigliere Autonio Carlini per una sua |— Invesilto da un elelista. Ma un brutto giorno — colpito 
È rin varietà degli addobbi eil, Tuttavia la storia di Venezia non | fegtissime parole. dichiarazione. i .|Sabato sera, mentre il signor Sal-|da paralisi alle. gambe == rimase 
Dn tivi della stande illurina-|h® veramente un'eco continuata e| Chè se non sì vuol sapere quale| Il consigliere Carlini dice che ilsilli Giuseppe passeggiava lungo la|impotente al lavoro — e venne 
Lode di tasora. fille 7 è entrato|&uslmente bella e sonora nella 3 pori pangermanisti il « bedrohteu | giornali nella relazione dell’ ultima strada doi giardini pubblici discor- {trasportato all'ospitate : quindi non 
dl to tra gli applausi della|v008 del poeta; ma non v'è grande | yayg> (parole della leggenda lito- |seduta, riportarono che egli era riu-|rendo col signor Pire, segretariolappena fu rilevato in iui un lieve 
popolazioni che. si io vava sulla | itopress, non avvenimento glorioso | grafata sulla scatoletta) si dovrebbe | scito membro della Congregazione /capo del Comune, fu investito da Miglioramento, sì ‘pensò a man- 
Falchina, il iroscafo Fina con a|che nella poesia non abbia un ri-|ser lo meno avere un po' di ri-{di Carità con dodici voti su dodici |un ciclista, gettato a terra, o riportò | darlo fuori per riconsegnario alla 
i na piros afo scontro, un cenno, un grido rispon:|snetto per la gente che parla ita-votanti, lui compreso, Ciò, egli dice, [nella ceduta alcune lesioni” alla|famiglia che prima lo avova avuto 
" Dit a Li le associazioni po-|donte. i . fano. All'atto pratico, poi, cosa|è falso; la mia scheda conteneva |guancia destra e al braccio. Per|alle suo dipendenze: ma questa non 
lari di sno I tiaro Venozia Di questi fatti più solenni, dei | geriva?... Qui sh lavora con tutta |due soli nomi; la stampa, egli con-|fortune, le ferite sono lievi. Rite=|voleva pid saperne. Allora intervenne 
Ti i co st IG lerrazzi, e-|Periodì storici più salienti Antonio | panime per non lasciar sopraffare |tinun, stampò Î cose not vere, —iniamo che l'investimento sis acci- [il R. delegato di P,S. sig. Minardi, 
retto a ita Lato del ausbtisto E. |Medin si occupò con amorosa in-|}x lingua comune; ed i beati fra-| Il Presidenteosserva al consigliere | deritale; tuttavia cogliamo l’occa-|il- quale':assicurò ‘In famiglia che 
ai eo n P e Sa *‘* {dagino, e li colorì come in tanti |teyji d’oltre confine ti scaraventano|Carlini ‘che fu una svista degli scru-|sione per raccomandare alle guardio | egli aveva già iniziato le pratiche 
Sole 9 he na al "E ilio Zola si quadri, e li commentò seguendo le ;;n faccia l'insulto e l’ironial... tatori: e dello stesso Presidente :/municipali una più rigorosa appli» farlo. rimpatriare 
{i av, Bel ste Te ho si reca | P0SSi0 più disparate e varie, 06r-| E dissi cinsuito» giustamente, |e anzi' ricorda che una scheda di cazione del regolamento che proi-j Mi 
x Mon Ir Topo ae delle corone | cando sempre d'essere nelle 0Sser-| perchè go cosa è‘e dove mira In {quella votazione portava scritti tre |bisco di correre neîl’interno della! per le lunghe —.quella- fam 
salle tomba di Gnerrazz, Parteci- sont a nel giudizii serenamente im: |< Sidmark» per Iddio Il... Di e ce uno di questi era ùn Sri iù Ceglie spes 3 stancatasi cel ‘aggravio di nuoro ge: 
v arziaio. * raschiato. — @nesto recia Governo. |n ra) 
Po fette Hi ing E Noi comprendiamo l'indignazione] Ii consigliere Carlini malgrado Nelle rivendite si spaccia sale da stlUka 
i, moltias: In E preanti inni (1) La storia della Repubblica di Bag dell'amico nostro: ma (e ci affret-!quanto disse il sindaco si ostina ajcucina impuro e di poco migliore |tras 
patriottici AI Montenero sulla tomba fre. E gli soritiori men: |tiamo a constarlo, e con vera com-|dire:che îa causa sono i corrispon-|del sale da pastorisis; E” deplorevole | a. de; 
si Guerrazzi parlano, applauditis- nona nol te pure SAunO degnamente | piacenza) che, srattasi di una cosa denti dual anno le relazioni narrando cha II cattivo, dn o È venga RE pi 
i , del Friulani antico che si conosca: mente: De e " 
fini, 1 deputati Soon e Marzocchinl Pace da Friuli ‘ino sl più glorioso au atta, ne ferroviario portò| A'calmare i bollenti spirifi di quel [chiamo ‘che già statpasto--in: pros | delegato: si 
essendo Tr vita dell’illustre letta* [tore della Angeleida e della Caccia: Eta] 1° Cormons in regnio sd ut ca-| preposto vi tando. un'estratto del' porito-da Rivignano; © ‘>< ‘: ‘| ‘Questi cercò di ottenérae l'Acc- 
































































provetto callista 

























Fato, amo da Valvasone. 


















cinqua ‘bambole fn costume 





glimanto nell’ aspitalo; ma inutil- 
mente perchè i medici dott. Sortogo 
a dott. Accordini non vollero rila- 
sciava di ricbiosto  certilleato, Jin 
prigione nou ava pussibilo callocario 
= perchè ammalato ; onda avvenne 
che il maschino rimase per nove 
ore sul ciottolato, senza che fosse 
possibile farlo ricoverare in alcun 
luogo |. 

Finalmente -— il caso delle guar- 
die sig. A. d'Orlandi — che g'era 
inutilmcate manoggiato per il ri- 
covero dell’infalice, riferì il caso 
allasses, prof. Leicht, che, in sosti- 
tuzione del sindaco assonta, ci or- 
dind che fosse provvisoriamente 
trasportato da un affittaletti — co- 
mo venne subite fatto. 

Domani n dopo doman], sì prov- 
vaderà al rimpatrio del disgraziato. 


ARTA. 
— Fulmine incendiario, 

Nel pomeriggio del 12 agosto, 
verso le ore 5 silAensavasi un mi- 
naccioso tormporale nella valle di 
Paularo. Ua fulmine spopp!iò sopra 
una casa della località denominats 
Rinc, presso Loves, sulla destra del 
torrente Chiarsò nbitata da tre fra. 
telli Coscutti calle loro famiglie, 

Tosto comunicavasi il fuoco ad 
un forte deposito di fieno raccolte 
sul solaio, e le fiamme invasero 
tutto il vasto fabbricato, 

La lontananza da centri abitati 
rendeva impossibile, o per lo mene 
ritardava d’assai ogni soccorso. 
Le fiamme si distinguevano benis 
simo da Vaile, Rivalpo, Loavoa è 
Cabia. Dopo un po di tempo, i pri 
mi accorsi non poterono ehe con- 
statare il disastro. 

Una donna, la moglie di Morlino 
Cescutti, tramortita ed impossibi- 
litata di sottrarsi dal grave peri- 
colo che la minacciava, trovasi in 
condizioni gravi, 

Non sappiamo a quanto possano 
ammontare i danni, nò se i beni 
erano assicurati. 


PAVIA DI UDINE 
Grave disgrazia a Lauz cco, 


Sabato mattins, nei pressi della 
frazione di Lauzacco, una comitiva 
composta di diciotto persone, di 
Tricesimo, si dirigeva, con un carro, 
trascinato ds due cavalli, al Pal. 
manova per portarsi poi al San- 
tuario di Barbana; passato appena 
il paese di Lauzacco, quando una 
ruota si sfasciò ed il carro si ro 
vesciò travolgendo i pellegrini. 

1 meno feriti e gli ittesi si al- 
zarono tosto a si dettero attorno 
por estrarre quelli che, stretti sosio 
} carro, non si potevano muavero. 

Ml dott. Sandrini, figlio del giu 
dice del nostro Tribunale, edotto 
del caso, si portò immediatamente 
con la cassetta di soccorso, sul 
luogo per curare i feriti. 

Cinque, erano questi in varie 
parti del corpo; una donnz svava 
esportato tre denti e dalle gengive 
mandava molto sangue; altri ava 
vano contusioni alle spaile ed alla 
tosta. 

N più grave, un uomo era im- 
pessibilitato a muoversi; il dott 
Sendrini, visto il esso disperato, 
adagiato il ferito su di un mata. 
rasso, con la propria vettura lo 
ricondusse alla sun abitazione, 

Più tardi, i superstiti, con un 
altro carro, proseguirono il loro 





La Gymkana. | 


Fummo facili profati, prevedendo 
cho alla beneficente festa sportiva 
idoata per ieri, il pubblico sarebbe: 
atato sftratto in graude numero e 
con gli applausi avrebbe dimo- 
strato il suo pisno e bon giusto; 
gradimento, Già la folla cho assi 
steva agli esercizi preparatori dei 
giorni passati doveva essere il più 
afficace vichirmo ad altra folia; 0 
da dieci a dodicimila spettatori con- 
ventero ieri sulla Piazza Umberto 
Lo, irpononto per la sua vastità e 
per gli alti fronzuti albori secolari, 
gaia nella festa ii bandiere e di 
colori, di pslchi popolati, meravi. 
gliosa con la montagnuolta vivente, 
dove le tinto più disparate si fon- 
devano in in armonia bizzarra è 
affascinante. 


Alcuni nomi Ì 
Comitate, autorità, signore parteciganti 


Nel palco della presidenza e dello! 
autorità, notiamo: tutti i compo-! 
nenti il Comitato organizzatore della | 
Gymkana; prosidente generale Sar-: 
tirana comm. Galeazzo, colonnelio 
Pirozzi cav. Nicalò, tenente colon-| 
aello Fedarzoni cav. Alberto, Di; 
Prampero co. grande ufficiale se-| 
nstore Antonino, Morpurgo grande 
uff. Elio, deputato, Kechler dott. Ro. 
berto, membri, tenente Tavani Au-. 
gusto, Camilotti Luigi, serretari. | 
Notiamo poi: i me:cbri cs. 
commissione per tutti gli spettaco! 
de Pauii G. B., Doratti dott. Virginio, | 
Loschi comm. Ugo, Santi Ernesto, 
Valerio Italo; l’ assessore munici- 
pale dott, Perusini; iî sostituto 
procuratore dei re doit. Tescari, 
il presidente del Tribunale dottor 
Toriasco, il president: dolla Depu- 
tazione provinciale comr:. Renier, 
il r. intendento di finanza comm. 
Cotta, il sig. Giusto Muraiti, il dott. 
cav. Marzuttini, il capostazione 
principale sig. Biasutti, il colonnello 
Arpa, il vicedirettore delle poste 
sig. Marpitlero, il sig. Passero il 
commissario cav. Antoniazzi ed altri 
ANCOra. 

Nella Tribuna riservata alle si- 
guore del Comitato protettore del- 
l’Infanzia ed alle mogli degli uf- 
ficiali notiamo le signore : Morpurge, 
generala marchesa Sartirana e figlia, 
colonnella contessa Pirozzi Balloni, 
Ida Broili Petrosini, Camilla Kecler 
Pecile, contessa Anna di Prampero, 
Mary Giacomelli, Stabite, Manfradini 
D’Agostinis, Ronier, baronessa Olga 
Airoldi, Giacomelli, Vercellana, 
Gussio Filaferro, Murero, Rizzani, 
Beltrandi e sorella, Zenuttini, Rossi, 
De Gieris, signorina Dagostini, 
signoro Amato, Piazzese... e qualche 
altra. 


Gli ufficiali è sottalfieinti parteelpanti 


Ecco il nome degli ufficiali e 
sott' officiali che parteciparono allo 
spottacolo: 

Ufficiali. Capitani : Costi Silvio, 
Bordes Faderico, Manfredini Luigi, 
Petrosini Vilfredo, Amato Roberto 
a Gussio Edoardo. — Tenenti: Ta- 
vani Augusto, Beltrandi Giovanni, 
Girotto Mario e Carini Guido, — 
Sottotenenti : Dellesni Attilio, Rossi 
Guido, Di Rovero Cristotoro, Boito- 












viaggio. n nosi Orazio, Ronchi Giulio, Fio- 
SPILIMBEGO Hat Bianco e Manetti Pietro. 

— Morte di un consigliere provin | Sott ufficiali. Marescialli : Pigna. 

elale, taro Vincenzo ed Anel* Antonio, 


ieri sera in Navarona di. Maduno 
moriva impruvrisamenta il perito 
D'Andrea Mattia consigliare provia- 
ciale. Come a Meduno sncho a Spi: 
limbergo ove Pegrogio nomo era 
conosciutissimo la fera!a ‘notizia 


Furieri: Tarditi Francesco e_Lagi 
Leonetto. — Sergenti: Bussi Ferdi. 
nando, Ceccsrelli Franco, Milani 
Luigi, Vasta Salvatore e Canterini 
Emanuele. 


Ed eccoci alla prima parte del 
rogramma. 

Uno squil!o di trombs, snnuncia 
l’iogresso cei baldi so!dati, nel re. 
cinto della festa, 

— Eccoli, eccoli! Entrano! — Si 
sente esclamare dalia riva, dai pal. 
chi; e l’attenzione si fa subito viva, 
gli occhi si rivolgono al portone 
d’accesso sito di fronta sl tempio 
delle Grazie, por il quele i caval 
leggeri del Vicenza sono entrati. 

La sfilata. 

Pracede il capitano signor Silvio 
Casti, che ba attraversato il petto 
da una sciarpa bianco-nera, por- 
tante ls stemma della nostra città. 

Subito dopo vengono i trombet- 
tiori, che portano appesa al loro 
stromento una bandieruola coi co- 
lori bianco e rossi. Ogni qual tratto, 
ripetono un brave squillo. 

Seguono gli ufficiali ed i sottouf- 
ficiali e la truppa divisa in tre 
squadroni, ciascuno distinti pel co- 
lore della fascia : rosso, 3zzurro e 
bianco. Ancho gli ufficigli portano 
sciarpe a tracolla, variati colori; a 
una coccarda con lo stemm= di U- 
dine e la scritta: Beneficenza: U- 
dine, 14 agosto 1904. 

Quando i trosbettieri, passano 
davanti il palco della presidenza, 
dalle gentili signore patronesse e 
dalle autorità presenti parte un 
primo, ben nudrito applauso, che 
si ripete al passaggio degli ufficiali 
e della truppa. 

HI secondo giro è compiuto al 
trotto, scoppiano incessanti, gene- 
rali, battimani e grida di evviva! 
bravi LL. 

E cominciano gli esercizi. Non 






Ci scrivono da Villacco: 
Avete annutcisto che il governo 
austriaco hs proibita |’ esporta- 
zione dei foraggi. Lo siccità ha 
portato un’ altra conseguenza : 
molte fornaci da msttoni della Ba- 
viera e dei dintorni di Vienna, 
mancando d’acqua per la lavora. 
zione delle argille, hanno scspeso il 
lavoro, e gli operai nostri friu!ani 
devono rimpatriare innanzi tempo. 


Abile fabbro mecganico 


con diploma di macchinists, munito 
di ottime referenze, trova pronta 
stabile occrpazione, Rivolgersi al 
signor Giovanni Piani, Bancr 
d'Italia, 


| Ferro-China- Bisleri 

















L'uso di questo 
liquore è diven= 
tato una neccessi. 
tà pei narvosi, gli % 
anemici, $ deboli, 
di stomaco. 

Il chiarisa. Prof. VANNI della R. 
Upiversità di Modena, acrive: « Ebbi 
« più volte accasione di sperimentare 
« il FERRO-CHINA-BISLERI e ne con- 
«statai notevoli vantaggi come li- 
«quore enpeptico e tonico », 10 


Acqua di Nocera Umbra 
(Borgento Angellea) — 
Reccomandala de centinaia di 
attestati medici come la migliore 


Gli spettacoli di ieri. 






quero, che tuiti furono appiauditi 
calorosamente; o diremo qualche 
parola di quoili soltanio che par- 
vera maglio incontrare è il giusto 
del pubblico u più viva ne desta 
rono l'ammirazione, 
Eserelz! di volteggio. 

FEatusissmasouo, per | arditezza, 
per la precisione. Mentre il cavallo 


lè in corsa, il cavaliere ne salta giù, 


vi rimonta, di nuovo no scende 6 vi 
risale... Fra tutti si distinsero, il sul 
daio Tomasello siciliano, — un 


idiavolo, sddirittura, ed il sergento 


Bucci. Ma tutti, tutti fecero assai 
bena; 6 meritati furono gli ap- 
piausi gonersi) che Hi accosipagne- 
vano nel periglioso esercizio. 

Il primo esercizio di volteggio, 
fa semplice, senza le siepi ‘ nel se° 
condo, si aggiunge is difficoltà di 
saltare lo siepi, Un esercizîo impres- 
sionante. Si temevano disgrazie: 
ma invece, tufto procedette falice- 
mente. 

Quei giovani parevano... di gom- 
ma, si sarebbe detto costituivano, 
col cavallo, una « macchina mon- 
fata », così erano disinvolti e pro- 
cisi nel loro esercizio. 

Intorminabili grida di evviva, 
bravi, salutarono gli osperti cavsl- 
leggieri, del gruppo rosse, essi che 
avevano cesì ben eseguito gli eser- 
cizi di volteggio con o senza salto 
di siepi. 

Il salto col cavalle Hbero. 


Il gruppo azzurro eseguì pur 6890 | pri 


alla perfezione questo esercizio, 
consisiente nel salto di una siepe, 
senza tenere per le briglie il ca- 
vallo. È 

Grandi battimani. 

In questo frattempo, due cavalli 
che trovavansi al di là dello stec- 
crto, si. mettono in fuga. Sono su- 
bito fermati. 

La corsa alle bandiere. 

A certa distanza dalla siepe, sone 
disposte alcune banderuole. Il s01- 
dsto, dopo nver fatto il salto, smon 
tando da cavallo, deve prendersi 
una bandiera, rimontare in sella e 
continuara il cammino. 

Ad un soldato scappa di mano ii 
csvailo; egli lo afferra per la co- 
perta sotto alla sella, e vi si tiene 
Stetto e corra e riesce a risalire 
Applausi. 

Un soldato nostro concittadino, 
certo La Pietra, cade inveco da 
cavallo: grande emizione, veden- 
dolo fra le zampe dell’ animale, ve- 
dendo altri cavalli scalpitanti nella 
veloce loro corsa: invece, tutto finì 
in bene: sollevato ed accompagnato 
sotto il palco della presidenza, ove 
gli si fa bere un po” di marsala: 

oco dopo il La Pietra rimonta 
È sella: noce ha riportato che una 
lieve distorsione. hi 

H colonnello cav. Pirozzi pater- 
namente 8’ interessava per sapere 
dal La Pietra se avvertisse dolori 
in qualche parte del corpo; e presa 
una spszzola, egli steso si mise a 
pulire le vesti del suo soldato. 

— Come dev'essere buono quel 
colonnello! — si diceva. — Deve 
essere come un padre per quei 
soldati, 

Il <Inmigorato » Tammaselie. 

Di lì a poco, si avanza fra il 
gruppo degli ufficiali superiori, che 
stazionavano sotto il palco dell’au- 
torità, il soldato Tomasello, quel 
siciliano che tanto era stato am- 
mirato ed applaudito per la mira- 
bile sun disinvoltura e prestezza 
negli esercizi di volteggio. 

Gli si avvicina il colonnello, cav 
Pirozzi. 

— Come va. Tomasello e — gli 
domanda. — Vi sentite bene ?... non 
siete stanco ?... 

«— No, signor colonnello I 

— Bravo, bravo; vedeta però di 
non stancarvi troppo, perchè po- 
trebbe farvi male, sapete. 

-— Come è affabile e buono, quel 
colonnello! — si ripeteva dai pra- 
senti, 

— Oh! eccoquà il famigerato 
Tomasello, esclama’ un maggiore. 


Vi. siete fatto conoscere anche 
dalle colonne di Udine, questa 
volte 1... 
Si ride, 


Il salto con cavalli sotto mane 


Questo esercizio è eseguito alla 
perfezione. Un soldato, che guida 
tre cnvalli montando quello di 
mezzo, dave saltare con tutti una 
siepe Molto applaudito un salto a 
cinque. 
La corsa ali’ uovo 

Questo è l’iniermezzo divertente, 
un giuoco da parco. 

Ti cavaliere deva avinzaro al tratto 
tenendo con i» sinistra, antro un 
grande cucchiaio, un uovo, saltare 
la siepe e serbare sempre l'equiti- 
brio, per modo che 1’ novo non ca. 


tutti vi riescirono, ma solamente i 
signori: capitano Petrosini, il te- 
nente Guido Carini a il sottotenente 


Orazio Bolognesi. 


Altri ufficiali, fra i quali l’areo- 


nauta Girotto, perdettero l'uovo... 
qualcuno dopo la prima siepe, qual- 
che altro perfin prima di quella... 


Ed erano schietie, sonore risate 


fiel pubblico stipato nei palchi, e- 





ci faremo a descriverli tutti, minu- 
ziosamente : diremo che tutti piac= 





atte 


le acque da tavola. 
E pisce & C. — MILANO. 


ATTILIO 


rano fischi e moteggi del pubblico 
ammontato sulla Riva: 









da... a ingialtire- la sabbia... Non|P! 


— Schiaprf... 
— Galo l’ovo, lu, el diga?.. 
— Dova galo perso lavo, iu?... 
Na ridsvano gli stessi ecavaliori. 


a. ) 
A proposito delle grida lancizio 
dai popolani, sulia Riva, c' era spe- 
cialmonie uno che non poîeva stare 
zitio: Ora si lagnava perchè pa- 
revagli che gli applausi non fossero 
divisi con equa misura, agli uffi- 
ciali ed ai soldati; ora gridava le 
trasi qui sopra ora si rivolgeva ai 
palchisti montati sulle sedie o alle 
signore palchiste in ombrellino : 
— Abbasso dalle sedie £.. abbasso 
gli ombreilini [.. 5 
— Cohl el socialist di Feleit, ià, 
ce bordell ch'al fasl.. — gli grida 
un collega dolla stampa. 


Bersagil fissl. 
Puro questo numero del pro 
gramma è affidato ai soli ufficisli. 
Con un bastone, mentre il ca 
vallo corra il cavaliere colpisce il 
bersaglio. Due soli ci riescono: il 
capitano Petrosini e i! sottotenente 
Attilio Delleani, H tenente Girotto 
toccò uno dei due bersagli... ma 

non riuscì s far fuoco. 


I tandoms semplici. 

Con questo numero si chiude la 
prima parto dello spettacolo. 

Oitongono applausi per guidare 
due cavalli, uno avanti l'altro, il 
tenente Augusto Tavani, che ida 
due ballissimi cavalli bisnch.; il 
tenente Federico Bordes, il capitano 
Manfredini, il tenente Beltrandi e 
qualche altro. 

AI secondo e al terzo giro, il 
imo in due file per quattro e 


















l'ultimo tutti in una fila per otto 
saltando mirabilmente d’accordo 
la siepa; fioccano gli applausi ed 
i bravo, 

La seconda parte. 


fallo: di siepi. 

Dopo; diversi minuti di riposo, 
durante î quali ln banda cittadina 
ha prestato un servizio piuttosto 
«scalognoso » ieri 
grande ritardo e sucnò assai poco 
6 malinconiche vecchie marcie 
piuttosto che allegre), si viene al 
salto dello siepi, per i signori uf- 
ficiali e sott’ufficiali. 

O.tengono ì maggiori applausi 




































C?ccarelli,, Milani 
ed il maresciallo Antorio Anela. 
con salto di due siepi dai soli uf- 
ficiali. Furono appiauditi. 


1 tamdems con pariglia in volata 


tanadems con pariglia în volata, 


valli. 
Battimani insistenti, generali. 


Tra le bandiere 


Due bandiere sono messe alla 
distanza una dall'altra di circa an 
matro e mezzo, al di là della siepe. 
Tra le stesse, cavallo e cavalliere 
devono passare... senza gettario a 
terra. 

Vi riescono: il capitano Petro- 
sini, il capitano Costi, il tenente 
Carini, e mirabilmente il softote- 
nente Fiorelli. 

Lo stesso esercizio fu ripetuto 
con le bandiere messe più vicine. 

il tenente Manetti spezzò addi- 
rittura l’asta di una banderuola, 

Vi fu poi il salto a due, eda 
quattro. 

La sîllata di saluto 


Ed eecocì alla fine: alla sfilata 
di saluto. 

Si fa un primo giro al trotto, 
poi gli ufficiali si presentano al 
palco della presidenza. 

Fra gti applausi del pubblico, la 
presidente delia Società Protettrice 
dell’ infanzia signora Eugenia Mor- 
purgo e la contessa Anna di Pram- 
pero, il comm. Loschi rappresen- 
tante Ia presidenza del sodalizio 
della stampa, offrono, con brevi op- 
portune parole di riograziamento e 
di vivissimi elogi, al colonnello cav. 
Pirozzi, una artistica pergamena, 
in nome del Comitato protettore 
della infanzia e del Sodalizio friu- 
lano della Stampa. 

Il colonnello consegna la perga- 
mena ai capitano Costi che seguito 
da tutti gli altri ufficiali, fa un al- 
tro giro del Giardino, agitando fe- 
stoso e orgoglioso il rotolo della 
pergamena stessa, fra insistente rin» 
novantesi sirosciare di applausi, che 
si ripetono più entusiastici al pas- 
saggio degli ufficiali salutanti con 
la mano alla fronte, e dei soldati... 

Ii momento desta invero commo- 
zione, 


Le parole della pergamena. 


La pergamena è miniata con squi- 
sita fattura, a colori, dal sig. Olivo. 
Al di sopra, porta disegnatosi un 
gruppo di cavalleggeri per rap- 

resentare il reggimento Vicenza; 
Un’ aquila tiene nei becco lo stemma 
del reggimento colla scritta « Pro 
tea et Patria» Vi si vede la testa 
Italia turista. Più sotto, gli 
stemmi d'Italia in campo bianco e 
della provincia in campo rosso e la 
scritta: « ai baldi cavalleggieri Vi- 
cenza » Segue un bellissimo fregio 
polioromo e si chiude il disegno in 
o colla veduta del colle e del 














(giunse con 


il tenente Beltrandi, il tenente Ca- 
ripi, il sottotenente Fiorelli, i fu- 
rieri Tarditi e Lagi, i sergenti Bucci 
. Vasta, Cauterini, 


Lo stesso esercizio, è ripetuto 


Veramente bello fu il salto dei 


Si saltò poi in siepe con 3 ca- 


- ;: nî 


‘ x Urapti gi spottacoli organizzati 
XXIV Reggimento Cavalleggeri gui Ric de la stampa ‘Questa rai 
Wicenta Tetra. è ammirate par fa disposizio, 


= 

«AU Esercito, valor.gso in bat-| 
faglia, nelle sciagura conforto è 
salvezza, la nazione guarda con in- 
timo orgoglio, cara Secura speranza. 


per pi profusione e par 1 elagan, 
genta 


degli voggetit o per È 
NEGOZIO GASPARDI 

si sofferma moravigliata, fa: un 

fatto di luce snpiontomonte “ty, 
























E Udine, grata, Voi ssluia edac- 


cinme, a vigili vadetto sull''aporto | dixto, appniano, fantatrici spociei. 


mento all’ occhio - fomminile;-uny 











confine, o baidi ‘Cavalleggeri, chie 





serie innumerevole di « biancheries. 
Une ricchezza di trine, li; ae 
canto nile camice con ricami hai: 
simi vediamo quelle semplici 
qualche uno favorato con ottime. 
gusto sì da appagare qualunque:-s.. 
Sigonza; taezilettini di nota con si. 
cami a colori; ciarpo di seta: chi 
g intrecciano in alto e :pendony 
come vali aorei; biusette- di mor. 
letto a fusolli o di pizzo, con tra. 
sparonti di seta colorata..di. gran-: 
dissimo: affetto; .... mostra 
ducentissima, Îo'Un altra: vetri 3 
fnppeti, arazzi, stoffe di:gran. pr 
gio: vetiuti,. damaschi. Una: mos 
ammirata, da una folla sempre 















alla cura delle armi associate le 0- 
pero di carità.» 


Udine, 14 agosto 1904. 


p. lì Presidente 
del Sodalizio Friulano 
della Stampa 


fo Ugo Loschi 
La Presidente 


del Comitato Protettore 
doll’ fofanzia 


[a Eugenia Morpurgo 


Lo Impressioni, 

che il pubblico riportò dalla Gya- 
ckana, le udimmo rinssumere foli- 
comente dal signor Giusto Muratti, 
nel rinnovare, al colonnello cav. Pi- 
rozzi i ringraziamenti per la bella 
festa procurata ai cittadini: 

— Fu uno spettacolo tecnicamente 
perfetto e nello stesso tempo com- 
movente, 


Le mostre 


Abbia:no faito un giro, iersera, 
per vedsra le mostre. Ecco qua le 
nostre improssioni: 

NEGOZIO LAVARINI (fuori con- 
corso). Veramente assortita e ben 
disposta la mostra del Lavarini: 
in una vetrina fo sue pregiate om: 
brelle, che hanno ormai fama’ ininere, armonicamente disposte,: 
tutta ja nostra provincia; poi, nel-j FRATELLI CLAIN (fuori 
l’altra, i suoi parasoli, graziosi, e-|corso): in una vetrina, massa: con 
leganti, seri anche por fe signore {buon gusto, v'è una graude'varieti 
attempate o in lutto — in seta infdi stoffe.;. a bollo (non fico. 
trine, in tela ; e sotto gli altri ar-[boll0]), avvolte a mo’ di pa A 
ticoli: . portasigheri, portamonete, mo” di disco, ecc. i il trionfo! ‘dell 

borsette ventagli eco, curve; Vi‘sono d’ ogni ‘fatt 
NEGOZIO IDA PASQUOTTI FA-|con'nomi:d' ogni ristaa : ‘bollo 
BRIS: stupenda, per ricchezza di|pone, bollo Margherita, bolle 
stoffe, per buon gusto di abiti, per|X1II‘bolle:Qyakava, bollo Fernn 
seduzione di ogni articolo. di mo-|bullo moda, bollo ellenito ..: 6 via 
disteris. Ne sono guernite lo due|via, Nell'alira vetrina, in altra for. 
vetrine è tutta la graziosa sala;/ma leggiadra, altro stoffo assai va- 
dove fra la luce copiosamente dif-|ghe, tutte a-righe queste, nel’ sof- 
fusa, spiccano appunto splendide|fitto nel pavimento, alle pareti... 
visti fomminili indossate dai ma-| PIETRO NIGG, {Fuori concorso); 
neguins. Ammiratissimo un vestito |in una vetrina, chincaglierie 
tutto in pizzo con trasparenti in/trerie; splendidi servizi ‘per bi ) 
seta lilla; anche molto ammi-|liquori, spumante; cestello di:fiori: 
rato l’altro con trasparente in ce-| vasetti, ecc, ; nell’ altrà, gli eleg ti 
taste e quella con gradazione dal/numerosissimi articoli «di cui:que- 
rosso cupo al rosa, e quello color 
tortora... E nolle vetrine, cappelli 
per signora e signorina in trine e 
aglio con nastri, piume, fiori ; cuf- 
lettino per bimbi; @. stoffe e ri- 
cami e merletti... Una profusione 
di cose balle, di cose ban lavorate, 
di cose ben disposte che fa fermare 
estatica tutta la « popolazione fem- 
minile ». 
NEGOZIO FANNA. (Fuori con 
corso). In una msgaifica vetrina si 
ammirano ballissimi cappellini ‘© 
eappelloni femminili d’ ogni forma 
con guarnizioni svariatissime: e- 
normi piume colorate o bianche, 
nodi di nastro con gemme brillanti 
fra i piccoli e grandi fiori creati 
dalle gentili mani della signorina 
Vittoria — per attenuare la luce 
troppv viva delle lampade, per ab- 
bellire un angolo, per armonizzare 
le tinte. Che fine buon gusto nella 
disposizione ! Che muliebre sapienza 
nella scolta dei «modelli»! che 
perfezione nell’ eseguirli f... 
Nell altra vetrina, ci troviamo 
sotto il dominio di Sior Toni : cap- 
pelli da uomo d’ogni foggia — 
Loubet, ultima moda, ultima no- 
vità... E fra questo così variato as- 
sortimento, gli attestati del merito 
a cui Sior Toni giunse come fab- 
bricator di cappelli: i ricordi man- 
datigli come segno di aggradimento 
dai tre primi re d’Italia, le ‘me- 
daglie conquistate nelle esposizioni, 
EGOZIO BRISIGHELLI, Sul fon- 
do di peluscio bianco sotto la Iuce 
vivida delle lampade elettriche, ab 
bagliano mille preziosi monili: una 
fioritura fantastica di brillanti, per- 
le, rubini, topszi; coralli, zaffiri, 
diamanti, smeraldi incastonati ne- 
gli ori miti che dall'arte’ ricevono 
maggior valore: spille orecchini, 
coliane, ciondoli, fermegli, anotti, 
entenelle.. Un fascino strano t'in- 
chioda. dinanzi a onella piccola 
eppur così preziosa vetrina [... 
NEGOZIO BELTRAME (bianche- 
rie). Anche per questa mostra si 
ripetono le parole di lode sincera, 
di ammirazione. Vi spiccano og- 
getti di corredo femminile, camice 
semplici e fine solidamente lavo- 
rate, sotfane corpeiti e mutande, 
biancheria por bambini, vestitini, 
cuffiotti e cuffiettine, merletti a 
fuselli e pizzi valenciense disposti 
con ottimo gusto. 
NEGOZIO BRUNI. Con grandig- 
sima profusione seno disposti una 
immensità d'oggotti per tolette ma- 
schili e femminili, messi con civet- 
teria speciale: busti per signora, 
da bambine, da donns, semplicis- 
simi e raggiungenti le forme più 
moderne pcr aggraziare è rendere 
elegante il corpo femminile; ciarpe 
di seta, giarottiere, legecci, fazzo 
letti, cravatte maglie, colletti ed 
un'infinità d'altri articoli: ad enu- 
merarli tutti occorrerebbe maggior 
spazio che il giornale oggi non; 
posse daro. Nella vetrina in mezzo: 
vi è l’allegoria della stampa col ri.| 














zionel:. : 
NEGOZIO BEITRAME in 
lo Canciani : ‘attiva di più l’atten. 


cantato o da in esclamazioni' di 
ammirazione : in una vetrina’ ‘tiito 
bianco nei cardori délte battista 
appare il ponte di Rialto riprodotto 
safupendamente, e sotto, due picco. 
le gondole bianche sulle acque on. 
feggianti. L'insieme è di Dell'ef. 
fotto, 





stoffe in vari colori, in vario: ge 


concorso): due vetrine, dov: 
fondo di' velluto bianco havvi «utt 
ricchezza straordinaria ‘di -ogetti 
d’oro 6 di pietre. preziose afavil- 
lanti sotto la tranquilla li 

trica. E un cartellino ‘ci‘dice 

buon prezzo. 

ti sa collegare l' 

Anche davanti’ all 

c’era iersera c 


domina la serietà, nelle 

Una, malgrado vi abbondino'i veli 
e le sete,.non si presenta! gala al- 
l'occhio: nondimeno, si riconosce 
buon gusto, la ricchezza. delle 
stoffe raccoltevi. ", ©. 
Incorniciano la vetrina bellis 
velluti mollemente ricadenti 

di padiglioni e s0ito e sopra,. 

e sete di colori diversi, ci 

dai ricami vaporosi o tempesta! 
pagliuzze d’oro e d’argento. ‘ 
L'altra vetrina è severa, quasi 
direi triste: una camera funerari 
dal cui angolo verso  sinist 
sorge tra una spuma di veli bianchi 
e si libra la s‘atua di Mercurio, il 
simbolo del commercio, in gesso 
candido. 

NEGOZIO TAM. A parer nostro, 
e una delle mostre meglio riuscito. 
Presenta una galleria in istile mo- 
resco, dove i colonnarai sì prolun- 
gago.. si prolungano... sotto il ri- 
flesso di specchi che l'occhio non 
avverte. Tutto è în istile: tappeti, 
lo. tinto della stoffe, i palloncini per 
l'illuminazione... e anche l'odalisca 
che si gode il fresco sul divano, 
nella corsia centrale, in fondo a 
cui, dalla veranda graziosa, spicca 
il cielo gaiamante azzurro... 

Una vera folla stazionava sempre 
davanti a queste vetrine, e ne.com 
menfara con vero entusiasmo la 
disposizione, * 

ENRICO CAUCIG. Altro genere 
la mostra del signor Enrico Ganci 
in via Gemona. Spariscono qui gli 
effetti di luce sulìo molli solo co 
loraie, sulie stoffe candide e vario 
pinto, sui veli tapuati, la lampada 
oletirica r:fletto la sua luce. tran- 
illa sul... buono è nutriente pane. | 
ppare agli occhi dei passanio 
un’ enorme pane comune, di di- 
mensioni colossali d'un bel colore 
de ri 

raordinaria 6, panettini. è 
chifel e cioppettine... tolte le sorta 
di gare: toa uova, con finocohio... 
ll Caucig ha voluto presentarci s0l- 
tanto il suo bel pane gustoso, il 
principe fra gii alimenti, 
NEGOZIO BASEVI (Manit 
Nelle splendide vetrino di. questo 
negozio è stato ammirato 1’ enorme 

















castello. 


tratto di Guitemberg, il cavalio dijiavoro di Li: di 
carta, collo stemma di Udine e con ‘stoffe, io trna A 





merosa sì da impedire la.ciecola-| 
via Pab.: 


zione del pubblico che rimané'it-| 


Nell' altra vetrina stoffe, stoffa e, 1 































































diesa, | 
dlera a 
“Un 
Rai 
di questi 
Ano favi 
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anto riprodotto un_tratto.di cnga 
ito a colonnati, Una finestra è :00- 
pita tutta in velluti rossocnpo ; 
ia essa pendono le bianche tendo, 

ra .Jo:-specohio na - riproduce 
immagine capovolta, L'altra ve. 
isina raffigura ua teatrino, ed è 

ggnchè tutto costruito con i bal- 
imi, graziosi. fazzoletti da naso, 
in fole battisto, in cotoni, in seto. 
i mezzo: RI palcoscenico pare sieno 
i; li, per muoversi, per agiro due 
iplondido bambole, Le quinte sono 

jemate (col fazzoletti, ed in alto 
ul prospetto principale sopra il 
hipario spicca | orologio portante 
Jin scritta « Basevi ». 





(Continua) 
{ La notte e l'alba, 


Grazie, non cercarono nemmeno... 


i» dormirono' in piazza Umberto I 
Liiile zolle erbose, sotto i portici 


interni del ...Tempio,, delle Grazie 

circa quattrocento), sulle gradinate 

n tempio medesimo, sotto la 
Ro 

Lose che compagnia fece la nottata 

pi caffà... e se ne vedevano anche 


Liinmane, chi dormire con la testa 


su per i tavoli, chi gridaro e ri- 
dere e cantare sotto l'impero del 


l'alcool, 


Fra ieri e oggi, si calcola che 
arrivarono soltanto con la ferrovia 
settemila passeggeri : il solo treno 
speciale della Veneta da Monfal- 


. cone, ne portò stamane oltre un 
È miglinio 1. 


oltissimi giunsero con carrette 
con. giardiniere, in velocipedi, in 
aitomobile.. Oltre dodicimila — 


iforse quindicimila forestieri sono 


certamente oggi a Udine. 

— Teatro Minerva. 

Concorso straordinario di pubblico 
alle rappresentazioni di sabato e di 
ieri,” 

Jeri sera, chi entrava in teatro 
vedeva esposto in atrio la scritta 
tanto cara agli impresari : Poltron 
cine e scanni tutti esauriti. 

Nol Menendez la musica altamen» 
te ispirata del bravissimo m.o Lo- 
renzo Filiasi destò il più vivo en- 
tusiasmo, Vennero bissati la dol- 
cissima aria di Fermina, il gran 
concerto, ed il delizioso interludio. 
Il successo di quelle due sere con, 
fermò pienamente il giudizio dato 
alla prima rappresentazione. 

Applausi continui ed innumere- 
voli chiamate ai proscenio, duran 
pera ed alla chiusa, al gio- 
tano è valente maestro ed agli ec- 
cellenti in ierpreti Amina Mattini, 
Giuseppina Perosio, Alfredo Cecchi 
Vittorio Brombara ed ai maestri 
Perosio e Romano. 

La Cabrera fu pure ascoltata, dal 
principio alla fine, colla più intensa 
attenzione. 

Sì volle la replica dell’ intermezzo 
e con una calda ovazione fu salu- 
ale l'eccellente artista G. Gone- 
sini, 

Molto festeggiati gli esecutori 
Matini, Perosio, Poli, Naccari, Ra- 
vizzolo, Brombara, Wigley, Volponi, 
a Badà. 

Questa sera Menendez e Cabrera. 

Domani riposo. 


Lo feste di oggi 


._ la Tombsla 

Alle 5, in piazza Umberto Primo 
avrà luogo l'estrazione della Tom- 
tola a totale beneficio della Con- 
gregazione di Carità. 

ci Tuna lire 200, prima tombola 
lire 700, seconda tombola lire 400. 

.. Corso envalll 
; Subito dopo la tombola, avranno 
luogo le corse a cavalli col seguente 
programma : 

L Corsa Ospiti, libera a tutti i 
cavalli di qualunque rezza, età e 
forze; I, premio lire 500 e bandiera 
IL 250 è bandiera, III. 100 e ban- 
diera. 

IL Corsa Castello, libera ai ca- 
valli che non abbiano mai vinto 
Premi e che appartengano a pro- 
prietari rasidenti nelle provincie di 
Treviso, Udine, Venezia e nei ter- 
Hitori di Trieste e Gorizia. I. premio 
lire 250 e bandiera, IL 150 e ban- 
diera, I. 50 e bandiera, IV. ban- 
diera d'onore. 

n buon consiglio. 

R' sperabilo che la stagione malarica 
di quest'anno sia al pari a più dell'altro 
anno favorevole per le zone malariche ; 
Ma non bisogna fidarsi troppo. Spesso ad 
Anni buoni succedono, senza ragione A 
Parente, annate possime e non ci savobbo 
quindi da meravigliarsi sa quest'anno si 
AVessero febbri in grandissimo nemero, 
malgrado ie diffusione, la generosità e 
anche... la leggerazza con cui si distri- 
bulsce il chinino di Stato. 

Padroni quindi coloro che preferiscono 
1 tablotdi perpefi, padroni, dico, di 
brenderne per preveniro la febbre; ma 
chi vuole essere sionro assolutamente del 
fito suo, faccia tesoro di quel rimedio 
i indubitata effioncia che è l’Eranofele 
della Ditta Bialori. Chi ha od ha avuto 

l recente qualche socesso febbrile deve 
Mitattarzi ‘a fare una cura radicale 
Prendendo per 15 giorni 6 pillole al 
tiorno di Zsanofele, e dopo segultare 
fr tutta la stagione a prendere 2 pil- 
‘ole al giorno, Chi non hà mai avuto la 
tbbre 0 vuole vivere siouro. in paese 
Malarico, ai limiti a prendere durante 1a 

one malarica 2 pillole al giorno. E” 
sora da enni provata che ciò facendo si 

Sicuri di andare esenti dall’infezione. 
Davanti al pontaggio che reca questa 
Kr Ta spssa per farla è minima. E' un 

non consiglio che do, colla speranza che 
ton s'avveri ll detto che i buonl consigli 





CL Om 


In questi giorni si è demelita una 
casa, aderento alla vecchia chiesr 
di S. Pietro, sulla piazzetta del 
Pozzo, in via Aquileia: casa di 
proprietà della signora Anna Dossi 
in Luigi Smith nogoziante in gra. 
naglio, 
. Si sa che per antino, sì soppol- 
livano i morti intorno alla chiesa, 
Ora, in seguito ai lavori di scavo 
nolla corticella dietro la ex chiesa, 
vennero alla luce taschi ed ossa 
umane e questi avanzi, insieme 


sportati fuori della vicina porta, 
nei pressi del deposito legnami dei 


;[fratolli del Torso, por eguagliare 


il fprreno. 

‘enerdi sora un gruppo di don 
di Via Bertaldia, fi mito a prote. 
stare contro questo fatto poco de- 
coroso, a la loro indigunzione era 
ben fiuto; 

Sabato fu provveduto a racco- 
gliere le ossa dissapolte e se ne fe- 
sero due grandi sacchi che poi fu- 
rono trasportati al Cimitero, 

Ma quei poveri morti non de- 
vono essere stati turbati questa 
volta solamente. Giaceva la ‘maggior 
parte di essi in cumulo, teschi 
frammisti a strinchi, vertebre ed 
ossa del bacino, una miscela strana, 
como se fossero stati levati dal 
primitivo giaciglio e buttati alla 
rinfusa entro uns fossa: due soli 
cadaveri pressochè intieri, ci fu 
detto — questi non li abbiamo visti 
— giacevano alquanto appartati da 
quelli. Anche strano che il giaci- 
mento delle ossa veniva sopra una 
specie di grande tumolo în mat- 
toni cotti e mattoni bruciati, spogli 
di calce, Ia cui volia î muratori 
disfecero : tumolo dove, dice il po- 
polino, si. gettavano i cadaveri in 
tempo di peste e si brucisvano 
nella calce viva. 

Questo tumulo, non si è potuto 
esplorare ancora, perchè rovinò den- 
tro la terra smossa: ma non si do- 
vrobbe farlo ? e non si potrebbe ri- 
cercare ge altri consimili esistessero 
nel cortiletto che circonda la ex 
chiesa ?... Nella quale, e crediamo 
anche nel cortile, altro ossa umane 
in altri tempi si rinvennero. 

Invece, non si estrassero nem- 
meno tutte la ossa del giacimento 
venuto alla luce; ma poichè gli e- 
scavi non devono essere continuati, 
si rinsaldò alla meglio quella parte 
di esso dove affioravan le ossa, e 
tutto sarà lasciato, per ora, nella 
condizione in cui si trova, 

A quando risalgono questi resti 
umani ?.., Chi lo può dire?... Non 
dovrebbero, però, giungere a ritroso 
del tempo molto lontano, Le ossa 
erano troppo ben conservate. Un 
teschio, per esempio, era perfetta - 
mente conservato con tutti i denti 
superiori meno uno, caduto col net- 
taro terriccio aderente: il muratore 
infisse di nuovo quel dente al suo 
poste, e si consertò il teschio... E 
altri teschi erano pure assai ben 
conservati, con parte dei denti. 

Forse, altre tombe — certo altre 
ossa — trovansi in quel cortiletto : 
perchè Iasciarvele, alla profanazione 
degli anni venturi?... 


Anche dietro la chiesa del Car- 
mine, ch'è ora la parrocchiale, fu- 
rono rinvenuti, con lavori di spia- 
namento, ossa umane. Se ne riem- 
pirono due. casse, che il parroco 
don Ermenegildo Querini fece inu- 
mare in uno dei grandi trmoli 
della chiesa?stessa, 


— La questione degli aumenti 
di stipendio agli impiegati 
dell’ Ospitale 

Il Friuli di sabato riporta le‘’di- 

chiarazioni fatte dalla: Presidenza 

dell’ Ospitale nei riguardi della do- 
liberazione presa da quel Consiglio 

d’ amministrazione circa gli aumenti 

di stipendio ai propri impiegati. 

ln detta dichisrazione sì dice che 
per impegni precedentemente presi 
dall’ Ospitale col Comune — di pur- 
tare cioè quanto prima al!’ appr 
vazione la riforma della pianta sa 
nitaria — era impossibile provva- 
dere di nuovo agli impiegati am- 

mipistrativi, perchè i sanitari a- 

vrebbere avuto il diritto di pro- 

testare. 

Facciamo però osservare alla 
Prosidenza dell’Ospitale che era 
più che altro una questione di u- 
nanimità il miglicrare immediata- 
mente agli impiegati amministra- 
tivi gli stipendi, ban sapendo come 
questi sieno assolutamente insuffi- 
cienti ai bisogni della vita, assog- 
gettando gli impiegati medesimi a 
vere privazioni; mentre per lo con- 
trario la riforma della piauta  sa- 
nitaris, — questione complicatissi- 
ma e delicata, che chi sa quando 
poirà essere risolta, — poteva be- 
nissimo essere portata in seguito, 
senza nessunissimo pregiudizio pei 
sanitari, i quali certamente, dati i 
loro redditi professionali, non si 
sarebbero nemmen sognati di pro- 
testare, al vedere migliorate le con- 
dizioni di quegli impiegati ammi- 
nistrativi, i quali sono sì infelice 
mente retribuiti non solo, ma che 
ors dovranno aspettare chi 5a quanti 








#l chiedono 0 st danno apposta perohà non 
Venzano esagalti, Dott, G. M. 





arini por vedersi aumentere i loro 
stipendi irrisorii. 





alla terra, sulle prime farono tra-|} 








= Elenco dei protesti cambiar 
rogati nel mese di giugno. 
"TRIBUNALE DI UDINE. 

4 primi numeri segnano la data in cul 
sondeva i° effetto, Nove non ei sono indi 
erzioni speolali, s° intende che il motivo 
adifolto è « manonnza di fondi ». Le righe 
in mezzo, in corsivo, dicono chi fa Il ri- 
chiedenta dell'atto di protesto, 

Banca Cooperativa Udinese. 


39/6 Polo Giovenzo, 8, Vito al Tagli, 290,— 
20/7 Degano Leonardo fa Domenico i 
(I 





Ravosa 
Banca Popolare Friulana. 


30/6 Fabria Giulio, Udine 100, 
4;7 Ornella Giacomo, Ampeszo 200. 
{7 Linda Lutgì, Vinego Antonio, A 


Ampezzo 
2}? Ornella Giacumo, Ampezso —300.— 
67 Snttilo Gio, Batta, Galleriano Do 


8/7 Barei Lulgi, Udine Ln 
87» » » 138,46 
23/7 Degano Qdosrdo, Villacaccin 100,— 
Banca di Udine 
30/8 Sorosopp! Luigi, Udine 220. 
3016 Fabris Glullo, Udina 6220 
47 Scarpa Fortunato, Udine 350, 


{Mancanza di fondi ai domicilio, ma 

consta che ia cambiale fa subito pagata} 
97 Tavasani Giuseppe, Dal Zotto 

Francesco di Udine 00, 

1537 Fabris Giullo, Udine 152 

20j7 Lavano Giulio, Basaldella 290,— 

Banca Coop. Cattolica di Udine. 

16/7 Saccomano Pietro, Bassi Luigi, 

Savoia Francesco, Nespoledo 245.-= 

Banca di Codroipo 
30/6 Grilz Sebastiano 150, 


Ufficio Postale di Palmanova, per la 
ditta Roveda e C.. Società Industriale 
di Milano 


30/6 Durli Adamo, fabbro ferraio 
di Palmanova 5 
{Rispose il Durli che in ‘giornata n 
aveva denari per pagare, ma che avrebbe 
pagato in breve, avendo scritto ciò alla 
craditrioe). 
Borletti Ferdinando di S. Dantele 
30]6 Blazoni Noè di 8. Daniele 2650.. 
Herion Giovanni e C. di Milano * : 
30/6 Marquardi Luigi, Udin> 50, 
Ditta Barbieri A. e C. di Milano 
3018 Cozzi Elisa, Udine 143. 
Tobiaj e Smith di Lipsia 
308 Fabris Glulio, Udine 
Augusto Verza di Udine 


30/6 Domenico e Pietro Modotti di A 


4150,— 


Paderno 
(Pagato al creditora Verza) 
Fratelli Arrigoni di Milano 
Assegno a vista — Tavano Giulio 
Basaldella 
Ditta Gallone di Milano 
1517 Bravo Aleardo, Udine DAT 
Rossini Libero di Palmanova 
16}7 Pizzini Antonio, Palmanova _3bî.— 
(Pagato subito dopo all’atto di protesto) 
Rudellt Paolo di Gaudino 
8,7 Moretti Norberto di Udine 200.— 
Ditta Armellini Luigi e Vincenzo 
di Tarcento 
227 Pividori Luigi fa Valentino e 
Bassi Giuseppe fa Mattia di 
meriaeco 
lone Luiai, Bassi Giuse) 
attia © Pividori Lui 
Lonerlaa 


100.- 


Lo 
2217 Gior pe 
fa di 


depositati i fondi pel pagamento} 
Michele Nerazz1 e figlio di Piteccio 
Tratta a vista. Costantini Daniele 
di 8, Giorgio Nogaro Ai 
Fratelli Aveszano di Torino 


2617 Conlugi Trojan! di 8. Giorglo 
1 eoaeto i iz 203,40 


— Suicidio di un udinese a MI. 
lano. 
Si è suicidato Rerchè colpito dalla 
miseria e dalla disoccupazione, certo 
Fabio Degan da Udine di anni 42, 
da qualche tempo residente a Mi- 
lano. 
— Smarrimento, 
Ieri sera, dalle piazza Umberto Lo 
alla via della Posta e da questa al 
Testro Minerva, fu smarrito un. 
ciondolo d’oro. 
Chi l'avesse trovato portandolo 
al nostro ufficio, riceverà compe- 
fente mancia. 


— Lagnanze. 
Gli utenti delle roggi» cittadine si 
lagnano delle «condizioni» loro 
fatte dalla scarsità dell’acqua — 
non dovirta, essi dicono, tanto ‘alla 
siccità, quanto al fatto che s'ape- 
riormente a Udine se ne albusa, 
magari per iscopo di irrigazione 
come facevasi nei giorni scorsi, o 
per altri scopi; e fors’ anche agli 
spandimenti che la non sempre vi- 
gile sorveglianza lungo le sponde 
rende frequenti. 
— Grave, 
e formerà oggetto di un'inchiesta, è 
il fatto di una lettera spedita con 
entro cinque lire da Udine per e- 
apresso in un paese della Provincia 
di Padova: il destinatario non vi 
trovò le cinque lire e si accorse 
che la lettera portava traccie evi- 
denti di manomissione, a 
STATO CIVILE 
Bollettino settimanale dal 7 al 13 agosto. 


Vi 






Nascite. 

Nati vivi maschi 12 femmine 5 
» mort » a » î 
» Esposti >» » 3 

Totale N. 23 


Pubblicazioni di Matrimonio, 


Umberto Ross! agente di commercio con 

Luigia-Maria Carlini sarta, Gio, Batta 

Gottardo agricoltore con Maria Casarsa 

casalinga, Pompeo Ratti impiegato ferro 

vlario con Antonia Dronin civile. 
Matrimoni, 


Antonio Pigani agricoltore con Anna 
Colautti tessitrica, Lufgl Clavara agri- 
coltore con Aida Drantani linga, Frao- 
cesco Luigi Camilotti pi 
Noemi di Brazzà agiata x 

Morti a domiellio, 

Domenica Cadore-Mollris fa Antonio di 
anni 75 casalinga, co. Emanusle Cicont= 
Beltrame fu Licargo di anni 83 possidente, 














Gino Del Zotto di Francesco di mesi 8 s 
giorni 6, Marla Morcelli di Gervasio di 
anni 28 ancella di carità, Ines di 
Giorgio di giorni 9, Luigia Reselli Zanett; 


—|da Poriariuro, la cui squadra ha 





























«|la squadra dell'ammiraglio 


100 _ 
(Per questi due ultimi protesti; mon|jf& 





fa di anni 85 possidente, Ar- 
FA Oliviero di anni'4..— 
Morti nell Ospitale Civile. 

Maria Billiani-Gressani fu. Osusido di 
anni 56 casalinga, Mario Marcon di RI- 
naldo di anni f. Valentino Ermasora fu 
Domenico d'anni 39 muratore, Piatro 
Colia di Giacomo di‘anni 72 tintore, Cs 
torina Girardis-Ocohislini fa Pietro di 
anni 75 casalinga, Tobia Bulfone.fn Gio- 
vanni di anni 78 agricoltore, «Amabii 
Masani-Molaro fa Giuseppa di anni 46 
contadina, Anna Maria Girardi di Barto- 
lomio di anni {7 zolfanellala, 

Morti nell’ Ospizio Esposti, — 

Lucia Celemi di mest 7 a giorn! 6. 
del quali 4 rtenenti di Comano 

tel qual 
si vdino: non appartenenti 4 mane 








2 
67 


w 
di 
5 
57 
82 


n 
39 
26 
4 

4 
26 


n 
79 
20 
54 
12 
42 

2 36 18 
SITORINO 75 20 32 


ULTIMA ORA 


Banzai! Banzail. 
TOCHIO, 15, — Bandiere sven- 
tolano dovunque lanterne brillano 
a iutte le case. Ii grido Banzai 
grido Cauzan odesi in tutte le vie 
di Tochio, in onore delle vittorie 
di Togo e di Camimura. 


Le sorti della Russia precipitano. 
PIETROBURGO, 15. — Un tele- 


SjVENEZIA 68 
GHIBARI 47 
“(FIRENZE 78 
fs MILANO 19 
S|NAPOLI 76 
@ PALERMO {9 
[ROMA 








litore di framento con relativa Syee- 


le dg 








- Presso i Molini sol Lodra 
{stradone di Palmanova) 
trovansi in esercizio: .. ...... 

tina Trebbialriea par plosolo h0° 
menti; una Deensentetrico ; un. Pa 
ciatele per fa separazione di frumento 

semina. i 


I premi da pagar:i saranno fenuti 
nella più limitato misura 


: Per la perfezione delle macchine, per 


Aoprorzio gall Accademia di Medistas 
CAIIFINZIA 

POVERTÀ DI RANGUR- 

COLORI PALLIPI PIRA 


RAGHITIBME 
pe 
DS 


SGROFOLA 
Senore 
“A01ROPPO 


pil di GLANCARO # 
Venderebbesi 


Cass signorile per villeggiatura 0d 
anche per neo di commercio, dIn- 
posta di 15 vani compresevi ottime. 









la celerità del servizio e per i|centine, tento con giardino ed: 8 


comodi che presenta la località, {diaconi 


i sottoscritti sno in grado di of 
frire agli agricollori la massima 
convenienza, 


MAIN IT e cer 


Cmo MUZZATII MAGISTRIS è Ga], 


zo che senze, sita in splendida 
punizione di fronte al paese Imponzo 
sulla strada postale a metà ;per- 
corso fra Tolmezzo ed Arta. ;..; 
Rivolgersi nl sig. Giacomo 
Tolmezzo. 









Ino Fachini e fohiavi | Piano d' Arta (Carni) 


PREMIATA FABBR. BILANCIE 
(ox G. B. Schiavi) 


Officina meco. In Via Zanon 
UDIRE 

Medaglia d'oro all'Espoz, di Udine 1903 

Pesa-vagoni 30 Tonu.. 


Pess-carri 
da 70 quintali 


Stazione balneo elimatiena sm, 5008. 12. 


ALBERGO PIOLDO 
“STAB. CLIMATICO 
Galleria per Convegno — Saloni 
ds pranzo 0 da ballo — Hlumina- 
zione elettrica.di tutti î locali. 
Cure idriche ed elettriche com- 
piote —- Bagni a vapore — Bagni 
‘tuinorali aulfurei -— Boschi resi- 
nosi presso l’Albergo -- Lawa- 
tennis, o 





Telegrafo - Telefono 
rietario ‘:. 


Medloo Pro] 
Baschules de 3, 5, 8 0 10 all] n.7 TIUzzi  Osvatdo Hstins Dereatt 


BILANCIE A PENDOLO 
e stadere d'ogni! portata 








gramma da Liacyang dice: Notizie 


tutta preso il mare, informano che 
quiella piazza è bombardsia da bat- 
terie giapponesi da cinque giorni. 
Molti abitanti di Lisoyang abben- 
donano la città, - 


gravo disfatta 
della flotta: di Viadivosto 


TOCHIO, 15. L'ammiraglio Ca- 
Îmimura ha incontrato ia squadra 
di Viadivostoc all’ alba di iermat- 
tina, al nord dell’isola Tsosima e 





—|l'attaccò immediatamente. Il com 


battimento è durato cinque ore 
L’ incrociatore russo Rurich fu 
mandato a picco; gl’incrociatori 
Rossia e Gromoboi gravemente ava- 
riate fuggirono verso nord. 

L'ammiraglio Camimura tele- 
grafa che la flotta giapponese soffrì 

chi danni. 

S'ignora la sorte dell ’equipaggio 
del Rurich Si suppone che molti 
msrinai siano stati uccisi e molti 
anneggti. 

Non si sa come fosse composta 
ami - 
mura. Si crede che ne facessaro 
parte le.navi Dozumo Inzumo Ivate 
Tacachito ed altri incrociatori leg- 


eri. 

Grande giola regna a Tochio e 
nelle ‘altre città del Giappone per 
questa vittoria, che dà ai giapponesi 
il predominio del mare e ridona 
libertà al commercio. 


L’ assalto generale 
di Porto Arturo. 


CEFU 45, — (ore 10.45. — Un 
telegramma ora ricevuto da buona 
fonte, annuncia che l'assalto gene- 
rale ‘contro Portarturo è cominciato 
alle ‘quattro di stamane. 


La bandiera russa abba 


CEFU, 15. Un telogramma da 
Tsintau annunzia che la Cesarevich 
@ tre incrociatori russi abbassarono 
la bandiera alla presenza del Go- 
vernatore tedesco. 


mo 
e 





ICI PRAIA I 
Luigi Montico, gerente responsabile. 
"A 


Dichiarazione. 


Hl sottoscritto Nardini Luigi fu 
Lmigi di Torsa, frazione del Comune 
di Pocenia, 

dichiara 
di xson assumere, siccome non a5- 
sume, nessuna impegnativa nè 
respousabilità sIcuna per eventuali 
impegni, che dovesse incontrare la 
di Luî .moglie Dose Eufemia di 
Lodovico, residente in Torsa sud- 
detta eg' esercente il piccolo com- 
mercio d'i manifatture e mercerie 
in Torsa di Pocenia medesima, sia 
per fo riguarda il suddetto di 
lei piccolo commercio, come per 
qualsiasi altr. titolo. 

Torsa di Pocenia li 13 Agosto £904 

Nardini Luigi fu Luiri. 
Er 

IOMPA d’incenzlio ir ottimo stato 

vendesi a limiîtatissimo prezzo 
Rivolgersi -all’amm inistraziono del 
nostro Giornale. 








TT Presiata Farmrola 
Giulio Podrecca 


ALE 


GIWID. 
Emulsione d'olio puro di fegato «li mer- 
luzro Inalterabile con ipofosfiti di calca 


"|e soda e:sostanzo vegetali. 


Bottiglia ipieeola L. f£—, modia L. 1.36, 
Lt Ferro china, Rabarbaro 
rinforsatore del a i 
Questi due preparati vennero premiati 
con tia d° Oro all'Esposizione cam- 
pionaris interrsazionale di Roma 19003 e 
con Gran Prix e medagila d’oro ali? 
sizione Internajzionato di Parigi. 


o sl sovrano 
Bottiglie L. 4. 








Pesi e Misure 


Costruzione e riparazione di macchine 


La direzione del Collegio Silrestri 





fe vacanze autunnali |’ Istituto ri- 
mane aperto a quei giov:ni clio, 
dovendo nel prossimo ottobre soste 
nere gli esami, hanno ora bisogno 
di lezioni speciali nelle singole ma 
ferie, 3 

Gli ottimi risultati ottenuti dei 
convittori di quasto Collegio fina ai 
ore valgano ad sssicur che nuti 
si trascura por bene apparee hiare 
i giovani alle 8 finali. 














Si accettano ancha esterzi. - Retta 
modica. 


Terne di Kbuno 





Stabil, Hotel “Orologio, 
Stabil. Hotal “Todeschini 


41 Giugno - 16 Settembre 


celebri Fanghi termali 


Be tn alto grado radio - 

Bagni termali, a vapore, idroelet- 
trici, Messaggio, gionastica-me- 
dica, Tremoloterspia, Cura inter- 
na dell’acqua di MONTIRONE. 
Direttore medico e consulente: 


Prof, Comm. A. BE GIOVANNI 
Senatore del Regno. 
—-—mmmmur-@nmne 
ASA DI CIVILE ABITAZIONE, 

posta fuori porta Gemona, con 
scuderie corte e giardino, è da 
affitarsi col 1 ottobro. Rivolgersi 
all’arministrazione del giornale. 


sì pregia di avvertire che durante | POP 150 famiglia. 


Cura del Renmatismo artieslare|fornirli d’ ottime biciclette 
cronico, Renmatismo mnstelare, Ar |tondono il perf:ito funzion 
trite, Gotta, Selatica, Postami di lus |e l citima qualità del materi 
sazioni e frattnre ecc. medinnte il Biciciette da L. 150, i 





ATTIVE 


ALBERGO SECCARDI 


PIANO D'ARTA (Gamia) > 
Nella migliore e più alla posizione 
Cucina distinta — Servizio table 
d’ hòte e alla carta — Prezzi mo- 
dicissimi — Servizio di carrozze € 
cavalli — Appartamenti separati 






Conduttrice 


FABBRICA 


Ghiaccio 
Artificiale 


con acqua dell aquedotto 


della ditia Pietro -Gentarini 
Telof, 44 - UDINE - Teolof. 44 





(Prov. di Padova = Stab. Ferrovisrio)| Si assume qualsiasi fornitura, 


Avviso ai Gielisti. 
Faccio noto ai siguori ciclisti che, 


avendo fatt» un forte acquisto: di 
merci nazionali ed estere, 







Emporio gomme sd accessori a 


attivi! Prezzi convenienti, da non temere 


concorrenza, i; 
Con stima sà 
GIOVANNI FLORETTI 







n LIQUORE | 


I DEL Ore. si 
® LAVILLE 






> © -c->ocec ico 


Deposito di qualsiasi oggetto 


ANGICA DITTA - 


Pasquale Tremonti 


UDINE 
Impianti Completi 


a LATTERIE. 


per Latterie e Gaseifici, come: 


Caglio = tele » coloranti - termometri » baoi- 











| ©» > > © © voce 


nelle - secchioni » sonde = raschie - misure 
per caglio - cremometri - lattodensimetri - 
serematrici centrifughe » stacoi - pannarole 
- fassere » mestoli - lame d'acciaio - 200. e00. 


CABDAIE e FORNELLI 
per la fabbricazione di qualisasi tipo di lormaggio 
("ii più economico e razionale fornello par fatterie è ll 


Distributore del fuoco 
brevetto Tremonti 
promiato con la massima onorificenza alla Esposizione di Udine. “gna 








i 0, 3 
Le inserzioni! | fi PR 


BERTOGLIO LODOVICO 


UDINE - Via Mercatovecohio N. 4 e i BDINE 
Fabbrica Premiata con due medaglie ll Esposizione Regionale 

















QIMBRELLI E OMBRELLINE 


bastoni da passeggio — Ventagli — Portul'ogli — Portamonete ecc. —. caincaglienie. — Specialità] oggetti per fi 


ID T gommaf— Valigieria di tutta novità — Borse e Borsette di pelle — Articoli per regali 


perS jeiBuratti 
Ur Sec mbroitol Losombrelini ES 


_ PST — 


per: nomint, articoli utili ed 
lantifecondativi per Signore! 


M: agazzini S 'neciali tà | pece 


cent. 20 ad «Igiene» Casella; 


“CANDIDO BRUNI=se | E==2 c;pss 
Mercatovecchio 6-8 - LJDINE = Mercatovecchio 6-8 Cigancito Some 0.98 


Rappresentante depositario 
ee” del premiato Calzaturificio; Htallalio di Varese aa 
e della grande maffttar Iallana Giovanni! Gitotdint* di'‘Porino. 
INGROSSO ‘ff CT 


Mod. 206 


BUSTI 
DETTAGLIO 


CA LATURE 2 PALO AVERTI » 


segggt 


HRPORIO 


Si. 
E 


Er st 
sin onto Pamiità dbr 
azzo attivo per ai conservazione delle tele 


Mod: 412 


l'ancesco an] 


F —- 


Motocicletta (i 9 ia siSt Tac al a sati |a sicu] 
“ Wanderer ,, 2°: HP idi Janos 
=== Unloa secondo gli apprezzamenti di celebrità. modiche. == = 


la prima marca del mondo la più elegante, perfetta, solida NIZE i dI id I \ 
5 sumo È È CRI inomanza iversalo. ChiaosO 


Esigere presso i negozianti d'acque minerali ‘e nelle farinaci] 
l'etichetta ed il taracciolo della vera fequa naturali | 


GS con accensione elottro-magneto x \ \ o i 3 ; sa 
<< a i «Hunyadi Janos | o 


port: ati il Ii del proprietario della fonte 


o. garanzia lagalo d'un anno del perfetto: fuionamani. i ; ] 
inn sismi FARCFORI SSZISh er.” 


BANDANIAINIANEANDANE N INIZNDANIZINZA ANDANDANE AO ann 


AMARO BAREGGI 


a base di FERRO - CHINA- RABARBA:RO 


Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente- tonici 
di gestivo dei preparati con simili, perchè la presenza del Rabarbere, oltre d’ attivare: uni 


buona digestione, im ads anche la stitichezza originat Î vro-Chine, 
USO: ds mato impedi dendone ps ll bagno canale dal solo Ferme si î 


Vendesi in tutte. "le *Rarmadio, presta e e Liquoristi, 


Dirigere le domande alla Ditta: i E. G. Fratelli BAREGGI - P. ADO A; 


Peposito per Edine presso 4 farmacisti GIRcoino Commessatti, Lasi v. Beltramo Piazza V. EB. © Fabris Azel 
SVI 


Co nno 








